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Parte II
CITTADINANZA DELL’UNIONE

Art. 17 

1.  È  istituita  una  cittadinanza  dell'Unione.  È  cittadino  dell'Unione  chiunque abbia  la 
cittadinanza  di  uno  Stato  membro.  La  cittadinanza  dell'Unione  costituisce  un 
complemento della cittadinanza nazionale e non sostituisce quest'ultima.

2. I cittadini dell'Unione godono dei diritti e sono soggetti ai doveri previsti dal presente 
trattato.

Art. 18

1. Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel 
territorio degli Stati membri, fatte salve le limitazioni e le condizioni previste dal presente 
trattato e dalle disposizioni adottate in applicazione dello stesso.

2. Quando un'azione della Comunità risulti necessaria per raggiungere questo obiettivo e 
salvo che il presente trattato non abbia previsto poteri di azione a tal fine, il Consiglio 
può adottare disposizioni intese a facilitare l'esercizio dei diritti  di cui al paragrafo 1. 
Esso delibera secondo la procedura di cui all'articolo 251.

3. Il paragrafo 2 non si applica alle disposizioni relative ai passaporti, alle carte d'identità, 
ai  titoli  di  soggiorno  o  altro  documento  assimilato  né  alle  disposizioni  relative  alla 
sicurezza sociale o alla protezione soci.

Art. 19

1. Ogni cittadino dell'Unione residente in uno Stato membro di cui non è cittadino ha il 
diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali nello Stato membro in cui risiede, 
alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. Tale diritto sarà esercitato con riserva 
delle  modalità  che  il  Consiglio  adotta,  deliberando  all'unanimità  su  proposta  della 
Commissione  e  previa  consultazione  del  Parlamento  europeo;  tali  modalità  possono 
comportare  disposizioni  derogatorie  ove  problemi  specifici  di  uno  Stato  membro  lo 
giustifichino.



2. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 190, paragrafo 4 e le disposizioni adottate in 
applicazione di quest'ultimo, ogni cittadino dell'Unione residente in uno Stato membro di 
cui  non è  cittadino ha il  diritto  di  voto e  di  eleggibilità  alle  elezioni  del  Parlamento 
europeo nello Stato membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto 
Stato.  Tale  diritto  sarà  esercitato  con  riserva  delle  modalità  che  il  Consiglio  adotta, 
deliberando  all'unanimità  su  proposta  della  Commissione  e  previa  consultazione  del 
Parlamento  europeo;  tali  modalità  possono  comportare  disposizioni  derogatorie  ove 
problemi specifici di uno Stato membro lo giustifichino.

Art. 20

Ogni  cittadino  dell'Unione  gode,  nel  territorio  di  un  paese  terzo  nel  quale  lo  Stato 
membro di cui ha la cittadinanza non è rappresentato, della tutela da parte delle autorità 
diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di 
detto Stato. Gli Stati membri stabiliscono tra loro le disposizioni necessarie e avviano i 
negoziati internazionali richiesti per garantire detta tutela.

Art. 21

Ogni  cittadino  dell'Unione  ha  il  diritto  di  petizione  dinanzi  al  Parlamento  europeo 
conformemente all'articolo 194.

Ogni  cittadino  dell'Unione  può  rivolgersi  al  Mediatore  istituito  conformemente 
all'articolo 195.

Ogni cittadino dell'Unione può scrivere alle istituzioni o agli organi di cui al presente 
articolo o all'articolo 7 in una delle lingue menzionate all'articolo 314 e ricevere una 
risposta nella stessa lingua.

Art. 22

La  Commissione  presenta  una  relazione  al  Parlamento  europeo,  al  Consiglio  e  al 
Comitato economico e sociale ogni tre anni, in merito all'applicazione delle disposizioni 
della presente Parte. Tale relazione tiene conto dello sviluppo dell'Unione.

Su  questa  base,  lasciando impregiudicate  le  altre  disposizioni  del  presente  trattato,  il 
Consiglio,  deliberando  all'unanimità  su  proposta  della  Commissione  e  previa 
consultazione del Parlamento europeo, può adottare disposizioni intese a completare i 
diritti previsti nella presente Parte, di cui raccomanderà l'adozione da parte degli Stati 
membri, conformemente alle loro rispettive norme costituzionali.




